
Contributi  a  fondo  perduto
per l’acquisizione di aziende
in  crisi  o  impianti
produttivi chiusi
La misura “Interventi integrati per l’acquisizione di aziende
in crisi, di impianti produttivi chiusi o a rischio chiusura”
della  Regione  Piemonte  intende  contrastare  processi  di
deindustrializzazione,  al  fine  di  recuperare  i  siti
industriali dismessi o a rischio di dismissione e favorire il
miglioramento e/o il recupero dei livelli occupazionali.

Il bando incentiva, attraverso un contributo a fondo perduto,
l’acquisizione di un’azienda in crisi, di un ramo d’azienda,
oppure di un impianto, uno stabilimento produttivo o di un
centro di ricerca localizzati in Piemonte già chiusi o che, se
non  fossero  acquisiti,  chiuderebbero  per  cessazione
dell’attività.

Per  “Azienda  in  crisi”  si  intende  un’imprese  che  hanno
formalmente avviato una procedura di licenziamento collettivo
o di cassa integrazione straordinaria per crisi, oppure una
procedura concorsuale.

L’ammontare delle risorse disponibili è suddiviso in base a 2
tipologie di intervento:
– 2.529.104,83 € per progetti relativi ad investimenti;
– 871.850,17 € per i progetti relativi all’occupazione.

Beneficiari del Bando Regione Piemonte

Il  bando  sostiene  micro,  piccole,  medie  e  grandi  imprese
italiane  o  estere,  localizzate  in  Piemonte  (o  che  si
impegneranno  a  localizzarsi  in  Piemonte  al  momento
dell’erogazione del contributo), nell’acquisizione di imprese
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in crisi.

Le imprese beneficiarie devono essere iscritte al Registro
Imprese, o ad analogo Registro del paese di provenienza, non
essere  in  difficoltà  e  appartenere  alle  Categorie  Ateco
ammesse all’agevolazione.

Tipologia di investimento ammesso al bando per l’acquisizione
di aziende in crisi

L’incentivo  finanzia  i  progetti  di  investimento  iniziale,
finalizzati a rilevare
–  aziende  localizzate  in  Piemonte  in  situazione  di  crisi
conclamata, con i relativi impianti e stabilimenti produttivi
ed i connessi attivi materiali ed immateriali;
–  impianti,  stabilimenti  produttivi  o  centri  di  ricerca
localizzati in Piemonte, a rischio di definitiva chiusura o
già chiusi per cessazione dell’attività o dell’impresa;
– rami d’azienda o singoli lotti funzionali di uno stesso
impianto/stabilimento produttivo o di un centro di ricerca
localizzati  in  Piemonte  da  parte  di  diverse  realtà
imprenditoriali.
Sono  ammessi  anche  progetti  di  intervento  che  prevedano
l’affitto  di  aziende  o  rami  d’azienda  finalizzati  alla
successiva acquisizione a titolo definitivo.
La  durata  dei  progetti  è  di  24  mesi  dalla  data  di
sottoscrizione  dell’atto  di  adesione.
Le spese ammesse riguardano 2 tipologie di intervento:
– Investimenti:
a) acquisto e/o ristrutturazione di immobili;
b) acquisto del suolo aziendale, sue sistemazioni (escluse le
bonifiche) e relative spese di progettazione;
c) opere murarie e assimilate;
d) infrastrutture specifiche aziendali;
e) macchinari e impianti (anche revamping), attrezzature;
f) attivi immateriali;
e) due diligence (fino ad un importo massimo di 100.000 €).
Le voci di spese a), b), c) non possono superare il 70% del
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totale dei costi. L’investimento minimo deve essere pari ad
almeno 1.500.000 €.
– Occupazione
a) acquisizione di contratti in corso;
b)  nuove  assunzioni  (escluso  apprendistato  e  lavoro
intermittente).

Agevolazione prevista dal Bando Piemonte

1) Investimenti (contributo massimo di 2.000.000 €)
Il bando prevede un contributo a fondo perduto, di intensità
diversificata in base alla zona di intervento e alla tipologia
di impresa:
–  Tutto  il  territorio  regionale:  dal  10%  al  20%
dell’equivalente sovvenzione lordo (ESL agevolazione al lordo
delle tasse);
– Aree 107.3 c: dal 20% al 30% dell’ESL.
2) Occupazione
La misura mette a disposizione un contributo a fondo perduto
pari ad un massimo di 6.300 € per ogni assunzione, fino ad un
ammontare totale massimo di 400.000 €.

Scadenza del Bando per l’acquisizione di aziende in crisi

Lo sportello per la presentazione delle domande rimarrà aperto
fino al 30 dicembre 2020.


